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Nel 201 3 le linee guida e gli orientam enti di p rogram m azione per il triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5  m anten­
gono  tra le priorità settoriali la salute e l'Africa S ub-S ahariana in am bito geografico: su un totale com ­
plessivo di stanziam ento ordinario  pari a  277,71 milioni di euro, il 48% è stato  destinato all'Africa 
sub sah arian a .

A causa  della crisi econom ica, il settore sanitario  ha sofferto per la riduzione delle disponibilità di 
bilancio a  disposizione della C ooperazione an ch e  se con una ripresa nell'ultim o anno  (vedi Tabella 
su riportata). Tale riduzione sta m ettendo in crisi gli im pegni presi dall'Italia in sede G 8 a  favore della 
salute nei Paesi in via di sviluppo ed in particolare l'im pegno a favore della salute m aterno-infantile 
preso nel corso dell'incontro G 8 di M uskoka citato nelle Linee G uida DGCS per il triennio 2013 -15 , 
nonché quello a  favore del Fondo G lobale per l'AIDS, TB e M alaria.

Si riportano qui di seguito le principali a ree  di intervento, con l'indicazione delle strategie adottate  
e la descrizione delle realizzazioni di alcune iniziative fra quelle più rilevanti partendo  dagli Obiettivi 
del Millennio direttam ente collegati al settore sanitario.

O d M  4  -  S a l u t e  Dell' I n f a n z ia  -  O b ie t t iv o : r id u z io n e  n e l  2 0 1 5  d i d u e  t e r z i d ella

MORTALITÀ SOTTO I 5  ANNI REGISTRATA NEL 1 9 9 0 .

La C ooperazione italiana con iniziative bilaterali, anche attraverso il ricorso all'Art. 15 (sostegno al 
bilancio nel settore della salute), ha contribuito alla riduzione della m ortalità infantile e sotto i 5 anni 
di vita tram ite la forte azione a  sostegno dei servizi sanitari e la form azione del personale sanitario 
(Etiopia, U ganda , M ozam bico, Sudan e Burkina Faso). In M ozam bico dal periodo 1996-2001 al p e ­
riodo 2006-2011  il tasso  di questo indicatore è diminuito dal 158 al 97  per mille (IDS 201 1 ). A livello 
specifico, sono prom ossi e sostenuti: l'a lla ttam ento  m aterno, la vaccinazione universale, l'igiene, la 
nutrizione, il trattam ento  delle m alattie più frequenti nell'infanzia, in particolare le diarree, le m alattie 
respiratorie acute e la m alaria .

Nel q u ad ro  di un p aese  com e l'A fghanistan dove la m ortalità infantile, pur essendo  stata ridotta 
negli ultimi 4 anni, rim ane molto elevata (91 %o), la C ooperazione Italiana contribuisce alla salute del­
l'infanzia attraverso un sostegno integrato volto al m iglioram ento dei servizi erogati d a  alcune strutture 
specialistiche preposte allo scopo (in particolare l'O sp ed a le  Pediatrico Mofleh che d ipende d a ll 'O sp e ­
dale  Regionale di Herat) realizzando sia attività che g en e ran o  immediati benefici sia attività volte a 
creare condizioni di m agg io re  sostenibilità delle strutture interessate. Sem pre nella stessa provincia e 
nel m edesim o am bito di cure, nel 2013  con un finanziam ento a UNFPA è stata avviata una nuova ini­
ziativa per la protezione della salute delle donne e dei bam bini di 3 distretti di difficile accesso. Inoltre, 
in au tunno  è iniziato, con un finanziam ento a OMS, un progetto  di m iglioram ento delle cure presso 
l'O sp ed a le  Esteqlal di Kabul specializzato nelle cure gineco-ostetriche e neonatali.

O d M 5  S alute M aterna -  O biettivo: riduzione nel 2 0 1 5  di 3A  della mortalità

REGISTRATA NEL 1 9 9 0 ;  ACCESSO UNIVERSALE ALLA SALUTE RIPRODUTTIVA.

Nel 2 0 1 3 , la C ooperazione italiana ha collaborato  con i partner nei paesi che registrano elevati 
indici di mortalità m aterna, o p eran d o  per il m iglioram ento dei servizi di b ase  e dei program m i di p re­
venzione e controllo dei rischi in grav idanza, incentivando l'assistenza al parto  con l'im piego di p er­
sonale di idonea qualificazione coadiuvato  d a  volontari di com unità e prom uovendo l'accesso  alle 
cure ostetriche di em ergenza in caso  di com plicazioni del parto  e del puerperio. In M ozam bico, la 
stim a del tasso  di m ortalità m aterna nel 2011 è di 4 0 8  per 100 .000  nati vivi, dato  im m utato rispetto 
a quello del 2003 , che dim ostra la difficoltà a m itigare efficacem ente questo  im portante problem a di 
salute pubblica.

In una vasta a re a  africana che va dal Sudan al Kenya, U ganda e Repubblica D em ocratica del 
C ongo è stato incentivato il ricorso alle cure prenatali attraverso la form azione ecografica di personale
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infermieristico (azione di task shifting - indicazione della D ichiarazione di K am pala, 2008) nonché a t­
traverso intense attività di form azione di ostetriche.

Per quanto  riguarda l'accesso  ai servizi di salute riproduttiva la cooperazione italiana si avvale di 
program m i integrati di prom ozione dei diritti delle d onne  nei quali sono com prese, tra l'altro, la p ia­
nificazione fam iliare, la prevenzione delle m alattie a  trasm issione sessuale, la lotta alle Mutilazioni 
Genitali Femminili.

O d M  6 . Controllo delle M alattie Trasmissibili -  O biettivo: fermare e ridurre la

DIFFUSIONE DI AIDS, MALARIA E ALTRE MALATTIE ENTRO IL 201 5; ACCESSO UNIVERSALE ALLE
CURE PER I MALATI DI AlDS

E il settore che ha m agg io rm en te  risentito della riduzione dei fondi, com plice an ch e  il m ancato  
contributo al Fondo G lobale, dal 2 0 0 8  al 2 0 1 3 , che ha com portato  la conseguente perdita del seggio 
unico riservato al nostro Paese aH 'interno del Consiglio di Amministrazione. Da seg n a la re  alcuni con­
tributi a specifici program m i prom ossi da  O N G .

Risentono della m ancanza di fondi an ch e  i p rogram m i in collaborazione con l'OMS, attraverso i 
quali la C ooperazione sosteneva il controllo delle form e di Tubercolosi farm acoresistenti prom uovendo 
l'integrazione dei servizi di cura per la TB e l'HIV/AIDS che rappresen ta  una delle strategie necessarie 
per ridurre la m ortalità derivante d a  dette m alattie. Di particolare rilievo sono le attività in corso in 
Tanzania m irate alla prevenzione della trasm issione del virus HIV dalla m adre  sieropositiva al neonato  
(PMTCT) e la realizzazione di un laboratorio  ad  elevata sicurezza biologica per l'iso lam ento  dei virus 
delle febbri em orrag iche ad  alta contagiosità.

La tubercolosi è una delle principali problem atiche sanitarie in A fghanistan, dove le conseguenze 
della m alattia sono  esacerb a te  d a  anni di conflitto, sottosviluppo e sfollamenti di m assa. In questo 
contesto, la C ooperazione Italiana contribuisce alla realizzazione del P rogram m a N azionale per il 
Controllo della Tubercolosi attraverso  un finanziam ento all'OM S utilizzato per potenziare i servizi d ia ­
gnostici e terapeutici ponendo  un 'attenzione particolare alle categorie più svan tagg iate  e vulnerabili 
e ai casi resistenti.

In Burkina Faso è in corso un program m a di Lotta alla M alaria attraverso il controllo della diffusione 
della m alattia nelle donne e nei bam bini e la prevenzione delle com plicazioni delle crisi m alariche.

Dal punto di vista strategico, la C ooperazione italiana, per il raggiungim ento  degli obiettivi del mil­
lennio, prom uove l'az ione nei settori prioritari qui di seguito riportati.

Rafforzamento dei sistemi sanitari

La C ooperazione italiana, anche in collaborazione con le Regioni, gli Enti Locali e le O N G , ha o p e ­
rato per migliorare la qualità e la quantità dell'assistenza fornita dalle strutture sanitarie e per garantire 
l'accesso alle cure alle popolazioni e ai gruppi più vulnerabili.Continua l'assistenza tecnica in Etiopia 
dedicata al funzionam ento dei sistemi d 'inform azione sanitaria e alla program m azione, gestione e fi­
nanziam ento dei sistemi di servizi. In Repubblica Dem ocratica del C ongo si è ap p e n a  concluso un p ro ­
getto a sostegno dei servizi sanitari distrettuali la cui valutazione finale ha dato  esiti molto positivi.

In alcuni paesi a  m edio reddito la DGCS è im pegnata  nella realizzazione di interventi ospedalieri 
che riguardano  sia il m iglioram ento infrastrutturale che la form azione del personale  m edico e infer­
mieristico anche utilizzando lo strum ento del credito d 'a iu to  (G iordania, Siria -prim a della crisi-, Ko­
sovo, M ozam bico, Egitto, Iraq).

In A lbania, attraverso  due program m i (Riabilitazione ed equ ipagg iam en to  di 5 Poliambulatori e 
Potenziam ento del Centro traum ato logico  nazionale di Tirana) si è cercato di m igliorare le condizioni
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di lavoro delle strutture sanitarie del Paese, così com e è avvenuto nel Salvador e in H onduras dove il 
sostegno a ll 'O sp ed a le  di C ha lchuapa e all'H ospital M aria, ha contribuito ad  offrire servizi sanitari di 
migliore qualità.

Con gli indicatori econom ici e sociali tra i più bassi al m ondo (1 72 su 187 Paesi nell'indice di Svi­
luppo U m ano di UNDP), la situazione del sistem a sanitario  in A fghanistan è particolarm ente difficile. 
Inserito nel qu ad ro  dei program m i sanitari nazionali, il contributo italiano è indirizzato al m igliora­
m ento di alcune strutture ospedaliere e sanitarie di base nell'area di Kabul ed Herat realizzando attività 
dirette al rafforzam ento dell'organizzazione e della gestione, allo sviluppo infrastrutturale, alla fornitura 
di beni strum entali, alla form azione specialistica e di b ase  ad  esem pio nel trattam ento  delle ustioni 
negli O spedali di riferimento nazionale Esteqlal e Indirà G andhi di Kabul e Regionale di Herat.

In M ozam bico, il P rogram m a "Sostegno allo sviluppo delle Risorse U m ane del Settore Sanitario" è 
finalizzato a sostenere l'increm ento del volum e e della qualità dei servizi sanitari con focalizzazione 
nelle Province di Sofala e M aputo, tradizionali a re e  di p resenza della C ooperazione Italiana. Il p ro ­
g ram m a ha finora finanziato 24 corsi di livello m edio per tecnici sanitari, 56  borse di studio universi­
ta rie  e 1 2 sem inari di fo rm azione continua. Inoltre, ha riabilitato le infrastrutture degli istituti di 
form azione interessati a  M aputo e nella provincia di Sofala, fornendo loro anche materiali didattici e 
informatici e mezzi di trasporto .

In Iraq la cooperazione sanitaria si è concentrata sul trasferim ento di know-how al personale o sp e­
daliero  grazie a contributi dati ad  alcune Istituzioni Universitarie italiane o allo sviluppo di gem ellaggi 
fra Aziende O speda lie re  irakene e italiane.

La C ooperazione italiana, inoltre, partecipa al processo dell'International Health Partnership in Etio­
pia, M ozam bico, Kenya, Sudan e U ganda m irato ad  arm onizzare i contributi dei donatori alle priorità 
dei Paesi utilizzando in m isura sem pre crescente lo strum ento del contributo al bilancio genera le  dello 
Stato e settoriale per rafforzare i sistemi sanitari e increm entare l'efficacia dell'aiu to  allo sviluppo. Si 
conferm a la constatazione che non sem pre i Paesi beneficiari sono in g rado  di gestire con trasparenza 
i finanziam enti derivanti dal Budget support. Ad esem pio in Kenya e Sudan è possibile intervenire solo 
con interventi bilaterali in gestione diretta.

In Palestina, d o p o  una fase  critica di circa du e  anni, è  stato  app ro v a to  nel 2013  un vasto p ro ­
g ram m a di rafforzam ento del sistem a di salute di base nelle a ree  Sud del Paese. Con il supporto della 
Seconda Università di N apoli, è  stato avviato un p rog ram m a di form azione di chirurgia mini invasiva 
per i sei principali ospedali della Palestina

Efficacia d eg li aiuti d eg li interventi sanitari - In tutti i paesi, la C ooperazione italiana partecipa, 
anche in cam po  sociosanitario , alle varie attività volte a favorire l'arm onizzazione dell'aiuto da  parte 
dei D onatori, secondo i principi definiti nella "D ichiarazione di Parigi". In diversi paesi, tra cui Kenya, 
U ganda , Sudan, Etiopia e M ozam bico, la C ooperazione italiana, partecipa con gli altri donatori e 
con la società civile ed i governi alla elaboraz ione di piani nazionali e locali di sviluppo non solo in 
seno  al settore sanitario , m a anche nel collegam ento  tra questo e gli altri settori dello sviluppo.

In M ozam bico il PROSAUDE è un fondo  com une di supporto  diretto al bilancio dello Stato nel 
settore della salute. Il suo fine è la realizzazione del Piano Sanitario N azionale 201 3-201 7 e dei suoi 
piani settoriali annuali, oltre all'obiettivo più di am pio  raggio  di rafforzare la capacità dello Stato di 
gestione del proprio sistem a sanitario.

Il PROSAUDE è gestito direttam ente dal Ministero della Salute del M ozam bico in collaborazione 
con un g ruppo  di organism i di finanziam ento bilaterali e multilaterali, in linea con i principi definiti 
ad  Accra, Parigi e Busan per l'arm onizzazione, l'allineam ento  e il rispetto della titolarità (ownership) 
nelle politiche di cooperazione allo sviluppo. Il PROSAUDE prevede m eccanism i di m onitoraggio, ve­
rifiche regolari del progresso  nelle diverse attività e m eccanism i di d ia logo  regolare fra donatori e 
G overno. G razie ai successi raggiunti, nell'am bito  della cooperazione sanitaria è considerato un m o­
dello per altri paesi in via di sviluppo.
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Le attività di coo rd inam en to  mensili in terdonatori e governo -donato ri condotte  in A fghanistan 
h anno  com piuto notevoli passi avanti. Per la definizione e l'im plem entazione delle attività settoriali il 
Ministero della Sanità Pubblica ha recentem ente istituito 10 Com m issioni di lavoro che vedono la p a r ­
tecipazione dei donatori e delle Agenzie delle Nazioni Unite.

In Palestina il coord inam ento  in am bito  eu ropeo  è particolarm ente intenso in vista del processo di 
p rogram m azione congiunta previsto per il 201 6 . In questa ottica l'Italia ha ripreso il ruolo di leader 
del settore salute.

Emergenza nel settore sanitario

Nel 2013 , la C ooperazione italiana è intervenuta in varie situazioni di em ergenza o di conflitto in 
Asia (Afghanistan, Pakistan), Medio O riente (Palestina, Siria, Libano), Africa (Somalia, RDC, Mali, Kenya 
e Mozambico), in collaborazione con O N G  italiane o con le Nazioni Unite per assicurare la funzionalità 
minima dei servizi sanitari e nutrizionali essenziali nelle a ree  di crisi e di afflusso di rifugiati e sfollati.

In Palestina le attività di em ergenza riguardanti il settore della salute hanno  perm esso di m igliorare 
le condizioni di salute della popolazione della striscia di G aza. Inoltre in Area C a Beit Jalla è stata 
realizzata una clinica m obile per ovviare al divieto di costruire nuovi edifici dall'Autorità israeliana.

Anche il SETTORE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE rientra nei filoni d 'intervento prioritari 
della DGCS, secondo quan to  indicato dalle Linee G uida ed  Indirizzi di p rogram m azione per il triennio 
2 0 1 3 -2 0 1 5 , com e com ponen te delle più am pie politiche di sviluppo um ano.

L'azione della DGCS contribuisce a ll'im pegno della com unità internazionale in favore dei sei obiet­
tivi di "Educationfor All", prom ossi dall'UN ESCO  nel 2 0 0 0 , e dei due Obiettivi del Millennio, il n. 2 e 
il n. 3, esp ressam ente  mirati al settore e volti a  garan tire  il diritto all'istruzione di b ase  di qualità, 
senza discriminazioni di genere.

L'intervento della C ooperazione italiana avviene attraverso  i seguenti strumenti:

Canale m ultilaterale: in linea con le priorità e gli im pegni assunti in am bito  G 8, nel 2013  è stato 
riattivato il contributo volontario al "Global Education Fund" della "G lobal Partnership for Education 
(GPE)", am m inistrato  dalla  Banca M ondiale, seppure con un am m o n ta re  limitato, pari a 1.5 milioni 
di euro. O ltre a rapp resen tare  il principale m eccanism o finanziario a cara tte re  m ultilaterale per il raf­
forzam ento dei program m i nazionali per l'istruzione nei 60  Paesi partner, la GPE nel corso del 2013  
si è afferm ata com e la sede principale del dibattito internazionale per la prom ozione dell'istruzione di 
base, perseguendo  i seguenti obiettivi strategici: sostegno agli Stati fragili e in situazione di conflitto; 
istruzione delle bam bine e delle ragazze; qualità dell'apprend im en to ; form azione degli insegnanti.

La partecipazione ai m eccanism i di "governance" avviene attraverso  un sistem a di "constituencies" 
che esprim ono un rappresen tan te  con diritto di voto nel Board  o f  Directors. L'Italia partecipa alla "con­
stituency" dono r 5 con C om m issione Europea, G erm ania e Francia che, nel 2 0 1 3 , ha assicurato  la 
rappresen tanza nel Board.

Nel 201 3 è stato pubblicato, a cura del Segretariato  della GPE, "The 2 0 1 3  Results for Learning Re­
pori ", un rapporto  che ha contribuito al m onitoraggio dei risultati dell'az ione e alla trasp aren za  del­
l'inform azione sulle risorse investite e i risultati raggiunti.

Il rapporto  conferm a che i Paesi aderenti alla GPE h an n o  registrato progressi, soprattutto per le 
bam bine, per quanto  riguarda il num ero delle iscrizioni e il com pletam ento  del ciclo prim ario; è anche 
aum entato  il num ero dei bam bini che accedono  alla scuola secondaria  inferiore. Anche se il rapporto  
segnala un increm ento ,.da parte  dei Paesi aderenti alla GPE, del num ero degli investimenti pubblici 
nel settore dell'istruzione, pur tuttavia si registra un com plessivo declino dell'APS nello stesso settore.
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Sem pre sul can ale  m ultilaterale, nel quad ro  del contributo volontario all'O rganizzazione Interna­
zionale del Lavoro, in m assim a parte  destinato al Centro Internazionale di Form azione dell'OlL di To­
rino, nel 2 0 1 3  risultano in esecuzione tre progetti.

1 ) "Support to thè G overnm ent and  Social Partners o f  M yanm ar for thè Promotion o f Freedom o fA s-  
sociation, Rightsat Work an d  Social Dialogue" (euro 215 .000 ); sem inari di form azione in loco per 
sindacati e associazioni im prenditoriali, su temi quali diritti sindacali, libertà di associazione, contrat­
tazione collettiva e relazioni industriali;.borse di studio per la partecipazione di funzionari locali a  corsi 
di form azione presso il centro di Torino.

2) "Capacity-building Programme in Support o f D ecent Work in Somalia" (euro 1 68 .000 ); form a­
zione in Som alia sullo sviluppo di m icro-im prese e un w orkshop in Kenya sulle politiche in favore del­
l'elim inazione del lavoro minorile e sulla ratifica delle convenzioni OIL su tale m ateria.

3) "Creating D ecent W ork O pportunities in North Africa -  A lgeria , Egypt, Libya, Tunisia" (euro 
5 00 .0 0 0 ); partecipazione di funzionari dei quattro  paesi a  corsi di form azione offerti dal Centro di 
Torino in m ateria di sviluppo delle politiche a sostegno del lavoro giovanile, risoluzione dei conflitti di 
lavoro, etc.

Canale b ilaterale: sul can ale  bilaterale, nel 201 3 , la DGCS è intervenuta in un num ero limitato 
di Paesi prioritari (Afghanistan, A lbania, Egitto, El Salvador, Etiopia, M ozam bico, Senegai, Sud Sudan). 
La strategia ado ttata  è quella di una visione di sistem a, che com prende le tre articolazioni - educazione 
di base, form azione post secondaria  tecnico-professionale, cooperazione universitaria e alta form a­
zione. Si tratta di un approccio  coeren te con le m oderne politiche scolastiche che m irano a ll'in teg ra­
zione verticale dei sottosistemi per garan tire  la form azione continua lungo l'intero arco  della vita (life 
long learning). A seconda delle richieste del Paese, i program m i sono indirizzati al sottosistem a di ri­
levanza strategica, al fine di innalzare la qualità com plessiva.

In un periodo di contrazione delle risorse finanziarie, si è fatto ricorso a tutti gli strumenti d'intervento 
contem plati dalla Legge 4 9 /8 7 , sia a dono  sia a credito, sul canale  multilaterale e bilaterale, com preso
lo strum ento della conversione del debito.

Le politiche della C ooperazione italiana m irano al rafforzam ento dei sistemi nazionali d 'istruzione, 
individuando nel livello istituzionale il m om ento fondam entale  della costruzione delle strategie e della 
necessaria assunzione delle responsabilità politiche. Le iniziative della C ooperazione Italiana ap p o g ­
g iano gli enti governativi responsabili delle politiche educative nella realizzazione di Piani d'Azione 
nazionali, in una logica di ownership  dei processi di sviluppo, secondo  le seguenti linee d'intervento:

- ca p a c ity  d e v e lo p m e n t  d e lle  istituzioni responsab ili d e lle  politiche d ell'ed ucazion e, 
per il rafforzam ento d elle  capacità nazionali di p ianificazione, m a n a g e m e n t,  ricerca, 
m onitoraggio  e  valutazione;

- m iglioram ento d ella  qualità e  d ella  rilevanza dell'istruzione, so sten en d o  in partico­
lare le azioni che condizionano la qualità dell'apprendim ento e  perm ettono di ridurre 
l'insuccesso e  la m ortalità scolastica, v a le  a dire la form azione d egli insegnanti anche  
nelle  m etodologie p ed agog ich e innovative, il m iglioram ento d elle  opportunità di car­
riera e  d e lle  condizioni di lavoro, gli interventi di ed u cazione prescolastica e  di nu­
trizione e  san ità  scolastica, l'aum ento d elle  ore di istruzione;

- nell'istruzione tecnica p rofessionale , potenziam ento d ella  rilevanza curriculare, a t­
traverso l'e lab orazion e di percorsi formativi basati su lle com p eten ze e  progressiva­
m en te orientati a  rispondere a lla  dom anda socia le e  di m ercato;

- prom ozion e di program m i innovativi per sod d isfare i b isogn i form ativi essen zia li 
d elle  fa sce  più sfavorite d ella  p op olazion e inclusi bam bini ed  ad olescen ti n egli Stati 
fragili, d on n e, g iovan i in a ree  rurali, d isabili, m inoranze etn iche e  linguistiche.



Camera dei Deputati -  8 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

Convenzioni con le  U niversità e  gli Istituti di Ricerca e  Alta Form azione 

N el corso d el 201 3 , la  DGCS ha d ato  particolare rilievo a lla  form azion e dei quadri 
nei Paesi partner p er i livelli più e levati di responsabilità  politica e  tecnica, attraverso  
in iziative di coop erazion e universitaria e  di sviluppo di capacità istituzionali, rea liz­
za te  in Italia e  in loco.

L'art. 18 d el R egolam ento attuativo d ella  L egge 4 9 /8 7  p reved e , infatti, la possibilità  
di realizzare attività di form azion e attraverso in tese con università e  centri di ricerca.

I program m i realizzati nel 2 0 1 3  son o  destinati ai P aesi e  a i settori prioritari indicati 
d a lle  Linee G uida e  Indirizzi S trategici, con una particolare rilevan za  ai tem i d e l­
l'agricoltura, g es tio n e  d el territorio e  risorse idriche, va lor izzazion e d el patrim onio  
culturale e  d ella  trad izione storica, com unicazione e  form azion e a  d istanza .

In particolare, nel corso d ell'an n o  so n o  sta te  avv ia te le  segu en ti iniziative:

CNR

Balcani e  M editerraneo, Scienza p er la D iplom azia. Form azione Plurisettoriale, euro  
990 .387 ,23 .
Form azione di esperti nei m acrosettori In gegn eria  M arina, A groalim entare e  Patri­
m onio Culturale, per laureati e  funzionari provenienti d a  A lbania, B osnia, Egitto, Li­
b ano, Marocco, M ontenegro, Serbia e  Tunisia.

Università di Firenze

A fghanistan , Form azione di figure professionali sp ec ia lizza te  in Urban A nalysis a  
M anagem ent a  favore d el p erson a le  heratino, euro 80 .242

Rafforzam ento d e lle  capacità d ella  pubblica am m inistrazione d ella  Provincia di Herat 
nell'am bito d ello  sviluppo urbano sosten ib ile  attraverso la form azion e di funzionari 
del D ipartim ento Provinciale d el M inistero d ello  Sviluppo Urbano e  docenti dell'U ni­
versità di Herat p resso  il D ipartim ento di G eografia  dell'U niversità di Firenze.

- Africa, M aster in "G eom atics an d  N aturai Resources", 3 3 em a  ed iz io n e , euro  
302 .675 ,13

- Africa, M aster in "IrrigationProblem s in D evelopingC ountries", 6a  ed iz ion e , euro  
30 1 .173 ,50

Si tratta di d ue M aster di I livello, d ella  durata di 8  m esi per com plessivi 60  CFU, rivolti 
a laureati provenienti da Etiopia, Kenya, M ozam bico, S en eg a i, Tanzania e  U gand a, 
realizzati in co llaborazione con la Scuola di Agraria dell'U niversità d eg li Studi di Fi­
renze. I corsi in tendono fornire a i partecipanti con oscen ze a v a n za te , strum enti m e­
todologici e  com p eten ze professionali utili a llo  sviluppo e  a ll'app licazion e nei Paesi 
beneficiari di tecniche irrigue e  di g es tio n e  d el territorio efficaci e  sosten ib ili, attra­
verso  una form azione interdisciplinare, con un approccio com plessivo a i sistem i agri­
coli, rurali e  am bientali.

Università La S ap ien za  di Roma
Libia, Corso di form azion e ed  agg iorn am en to  p rofession a le per giornalisti ed  o p e ­
ratori d ella  Televisione libica, euro 151 .693 ,70

II progetto mira ad  accrescere il livello  di com p eten za  di giornalisti e  tecnici d ella  ra­
d io te lev ision e pubblica libica attraverso processi form ativi e  confronto di e sp erien ze  
sia  a  d istanza che con appositi corsi in Italia.



Camera dei Deputati -  8 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N. 2

CIRPS (Centro Interuniversitario di ricerca per lo  sviluppo so sten ib ile )/ La Sapienza  

Som alia , Som ali w eb  università-progetto  w eb  tv educativa per le  università som ale , 
euro 378 .600
li progetto in tend e rafforzare le  istituzioni universitari som ale  attraverso Ip creazione  
di una piattaform a form ativa d a  d iffon dere v ia  w eb  n ei settori d e lla  V eterinaria, 
dell'Agricoltura e  d e lla  M edicina.

Università Roma Tre
- Eritrea, Dalia storia d eg li Ascari le  radici d ella  n azion e verso  lo sviluppo. Per una  
ricognizione d ella  storia d eg li Ascari, euro 60 .700

Raccolta e  d ig ita lizzazion e di docum enti relativi a lla  storia d eg li Ascari q u a le contri­
buto ad  una con oscen za più approfondita d ella  storia dell'Eritrea.

- El Salvador, Rafforzam ento d ella  Secretaria d e  Cultura d e  la Presidencia d e  El Sal­
vador. euro 999 .900

il p rogetto  mira a  recuperare, va lorizzare e  d iffondere la con oscen za d el patrim onio  
culturale m ateria le e  im m ateriale p er stim olare m eccanism i di rinforzo dell'identità  
popolare attraverso azioni di prom ozione e  d ifesa  d ella  cultura, form azione e  raf­
forzam ento istituzionale.

- S om alia , Archivio S om alia , Il fa se , euro 122 .800
C onservazione e  m essa  a  d isposizione in rete di docum enti relativi a lla  lingua, storia, 
cultura e  società  a l fin e di contribuire al processo di ricostruzione dell'identità n azio ­
n a le  som ala .

Borse di studio in g estio n e  diretta

Anche nel 20 1 3  è  proseguita  l'erogazion e di borse di studio universitarie e  post uni­
versitarie individuali per la frequ en za di corsi di studio e  sp ecializzazioni m ediche. 
Per il triennio 2 0 1 2 -2014  il to ta le d elle  borse am m onta a  euro 53 .484  per Asia e  Am e­
rica Latina, euro 645 .222  p er M edio O riente e  Balcani, euro 279 .132  p er i'Africa.

La cooperazione universitaria, portatrice dei bisogni e  delle esigenze dei Paesi partner nel cam po 
della form azione, della ricerca e del trasferim ento di conoscenze per prom uovere lo sviluppo sosteni­
bile, si articola in program m i integrati nei Piani Paese e in linea con i piani di sviluppo dei governi lo­
cali. I p rogram m i, concentrati soprattutto  in Etiopia e M ozam bico, sono impostati secondo le seguenti 
linee d 'intervento:

- prom uovere la partecipazione dell'Università a lla  defin izion e, alla  rea lizzazion e e  
al m onitoraggio  dei piani di sviluppo del P aese , attraverso la rea lizzazion e di ricer­
che e  la form azione di tecnici superiori;

- favorire l'inserim ento dell'Università n elle  reti accadem iche e  di ricerca internazio­
nali, a ttenu and o la d ip en d en za  scientifica dall'estern o  e  ad egu an d o  la qualità d elle  
risorse intellettuali im p egn ate  nella  d ocenza e  nella  ricerca ag li standard scientifici 
internazionali;

- au m entare la rilevanza della  form azione tecnica dei laureati dell'Università per lo 
sviluppo socio-econom ico del P aese , prom uovendone l'occupazione e  l'inserim ento  
nel m ercato del lavoro;

- contribuire a prom uovere/rafforzare le istituzioni attraverso la form azione di risorse 
intellettuali qualificate per la gestion e di relazioni internazionali, con un conseguente  
m iglior funzionam ento della  Pubblica Am m inistrazione.
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4.3 . GOVERNANCE E SOCIETÀ CIVILE

I MINORI NELLE MIGRAZIONI

La C ooperazione Italiana attribuisce particolare rilievo a lla  tutela d ei minori nei pro­
cessi m igratori, sia  nei Paesi d 'orig ine d ei flussi m igratori, sia  nel nostro P aese  e  in­
terviene sosten en d o  i sistem i di w elfare nei Paesi d 'origine dei flussi m igratori a llo  
scopo di prom uovere politiche di sviluppo e  di inclusione soc ia le  a  favore di minori, 
anche m ed iante la coop erazion e decentrata.

In EGITTO, MAROCCO e  TUNISIA, nel corso del 2013  è  stato  avviato  il "P rogetto  5A- 
LEMM", finanziato  d alla  Com m issione Europea, cui la DGCS ha partecipato con un co- 
fin an ziam en to  di Euro 100 .0 0 0 . L'iniziativa è  rea lizza ta  dall'OIM , con lo scopo di 
ridurre la p resen za  dei minori nei circuiti m igratori irregolari, attraverso il rafforza­
m ento dei sistem i d'inclusione so c ia le , culturale ed  econom ica nei territori d 'origine.
II progetto mira a  contribuire a lla  strateg ia  p ersegu ita  dai Governi coinvolti nel pro­
getto  di p reven zion e d ella  m igrazion e irregolare/tratta  di m inori, attraverso il raf­
forzam ento d e lle  capacità  op era tive  d e lle  Autorità locali, la prom ozion e e  il 
p otenziam ento d e lle  com p eten ze locali e  il consolidam ento di politiche di inclusione 
soc ia le di minori e  d e lle  loro fam iglie.

Lo sviluppo delle capacità  locali, tem a strettam ente connesso a quello del "capacity developm en t", 
tap p a  fondam entale  per il m iglioram ento della governance nei Paesi partner, rappresen ta uno degli 
aspetti fondam entali a cui si ispira l'az ione della cooperazione italiana. Favorire il rafforzam ento  
dell'ow nership dem ocratica significa, infatti, prom uovere form e di sostegno diretto non solo alle isti­
tuzioni locali m a anche a quelle form azioni della società civile che m irano a far acquisire consapevo­
lezza per gestire il corso del loro sviluppo. Non si tratta solo di sostenere le d o m an d e  degli attori 
sociali verso i loro governi, m a di favorire e m igliorare l'interazione tra Stato, corpi intermedi e cittadini 
favorendo l'adozione di iniziative dirette ad  incidere sullo sviluppo econom ico-sociale del Paese, e a 
garan tire  il rispetto dei diritti um ani, dei minori, dei disabili e delle donne.

In questo contesto assum e particolare rilevanza l'im pegno della Direzione G enera le  per la C o o p e­
razione allo Sviluppo in tem a di POLITICHE MIGRATORIE, coerentem ente rivolto a prom uovere azioni 
dirette al sostegno ed alla valorizzazione delle capacità  professionali ed im prenditoriali dei migranti, 
nonché alla form azione ed allo sviluppo socioeconom ico nei Paesi di origine, affinché la m igrazione  
possa diventare una libera scelta d ella  p ersona e non una via alternativa alla m ancanza di pro­
spettive dello sviluppo.

La consapevolezza dell'im portanza d ei m igranti, quali potenziali "attori d ello  sviluppo", evi­
denziala necessità di valorizzare le risorse e le capacità  dei m igranti nei Paesi di accoglienza, per 
offrire alle fam iglie e alle com unità di origine nuove opportunità attraverso percorsi di form azione ed 
em powerm ent, per investimenti ed iniziative di co-sviluppo. Q uesto approccio è stato adottato  e testato 
dalla DGCS fin dal 200 3 , attraverso i program m i MI DA (Migration for D evelopm ent in Africa) e MIDLA 
(Migration for D evelopm ent Latin America), lanciati dall'O IM  (O rganizzazione Internazionale per le 
Migrazioni) e finanziati dalla nostra C ooperazione.

Nel g iu gn o  del 2013 , a M ilano, proprio nell'am bito  di questa strategia è stato organizzato  dal- 
l'OIM, con il finanziam ento  della C ooperazione Italiana, il corso di form azione "Em pow erm ent of Mi- 
grantA ssociations for C o-D evelopm ent", che ha avuto com e obiettivo il sostegno  ad  iniziative di 
sviluppo socio-econom ico e culturale dei paesi d 'orig ine, p roposte dai migranti presenti in Italia, a t­
traverso azioni di capacity-building, destinate a reti dj associazioni intenzionate ad  avviare progetti di 
co-sviluppo.
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Dal punto di vista delle strategie di settore della C ooperazione Italiana, particolare rilievo viene a t­
tribuito al Processo di Rabat (EU-Africa Partnership on M igration an d  Development), iniziato nel 2006  
e nel quale  è stato  avviato un Partenariato tra Europa e Africa, caratterizzato d a  iniziative in m ateria 
di m igrazione e sviluppo, volte a favorire l'organizzazione della m igrazione legale, la lotta alla mi­
grazione irregolare ed il rafforzam ento delle sinergie tra m igrazione e sviluppo.

La "Strategia di D akar", che si inserisce nel contesto del Processo di Rabat, ha conferm ato i seguiti 
della Seconda C onferenza Ministeriale di Parigi e della Terza C onferenza Ministeriale di Dakar, evi­
denziando  l'approccio  unitario e sinergico, necessario  per la gestione del fenom eno della m igrazione 
transnazionale , legale ed irregolare, nonché alla prom ozione dello sviluppo dei Paesi d 'o rig ine dei 
flussi. In particolare, detto processo ha prom osso la raccolta di informazioni e dati attraverso iniziative 
e progetti "regionali" collegati alle rotte m igratorie, che sono diffusi e condivisi attraverso la "l-m ap- 
platform" (M appa interattiva per le migrazioni) e l'agg io rnam en to  dei profili m igratori.

Nel qu ad ro  del processo di Rabat è prevista l'organizzazione, da  parte  del Direzione G enera le  per 
l'U nione Europea e la DGCS, della C onferenza su M igrazione e Sviluppo duran te  il sem estre della 
Presidenza Italiana della UE nel 2014 .

In tale contesto si inserisce il "D ialogo tra i Paesi Partners del M editerraneo" MTM (M editerranean- 
Transit M igration), quale  occasione di interazione e scam bio tra gli attori interessati, volto a  gestire i 
fenom eni m igratori, contrastando la m igrazione irregolare e favorendo il nesso positivo tra m igrazione 
e sviluppo. Uno degli obiettivi prioritari del D ialogo è quello di focalizzare, nel m edio e lungo periodo, 
le origini delle m igrazioni, attraverso ricerche, servizi di sostegno e capacity-building, al fine di poter 
organizzare il rafforzam ento istituzionale delle strutture am m inistrative che si rivolgono alle com unità 
dei m igranti.

N ell'am bito  del D ialogo MTM si sono  svolte diverse iniziative quali la citata M appa Interattiva per 
le M igrazioni, una piattaform a inform ale di d ia logo  tecnico inter-governativo, volto a  ridurre la mi­
grazione irregolare e mista ed  a favorire il nesso tra m igrazione e sviluppo, co-finanziata dalla C om ­
m issione E uropea; il progetto  (AMEDIP) StrengtheningA frican an d  M iddle Eastern D iaspora Policy 
through South-South Exchange, diretto al rafforzam ento delle capacità  istituzionali dei Paesi parteci­
panti (Paesi M editerranei e dell'Africa S ub-S ahariana) nei collegam enti con le loro rispettive diaspore 
ed al rafforzam ento delle d iaspo re  attraverso la cooperazione sud-sud e la cooperazione triangolare. 
Le esperienze e le best practices, acquisite du ran te  l'im plem entazione del progetto AMEDIP sono state 
valorizzate attraverso la predisposizione di un apposito  M anuale realizzato congiuntam ente dall'ICMPD 
(International Centre for M igration Policy Development) e dall'OIM .

Le linee guida operative del M anuale rapp resen tano  alcune m odalità pratiche e meccanism i diretti 
a m igliorare i collegam enti e le collaborazioni con le rispettive d iaspore , da  parte  degli Stati parteci­
panti al MTM, in quanto , com e è noto, i migranti, possono essere attori "professionali" dello sviluppo, 
con i quali è necessario stabilire schemi di cooperazione flessibili, attinenti alle caratteristiche regionali 
nei Paesi d 'o rig ine  e della tipologia delle iniziative locali.

Un particolare valore aggiunto  della strategia italiana è determ inato  dall'utilizzo del m odello ita­
liano di PMI per gli investimenti transnazionali delle d iaspore attraverso i program m i bilaterali, quali 
ad  esem pio il PLASEPRI (Piattaforma d 'ap p o g g io  al settore privato ed alla valorizzazione della d iaspora 
senega lese  in Italia) ed il G h an a  Private Sector D evelopm ent Facility (GPSDF). Questi program m i sono 
stati predisposti per contribuire allo sviluppo del settore privato, valorizzando il potenziale econom ico 
locale e quello delle com unità senegalesi e ghanesi in Italia, con l'obiettivo di prom uovere e favorire 
una m aggiore partecipazione del settore privato allo sviluppo del Paese, al fine di offrire nuove op­
portunità di im piego soprattutto nelle regioni a più forte em igrazione. I program m i prevedono una 
linea di credito diretta a  finanziare investimenti produttivi a condizioni competitive, sia per le piccole 
e  m edie im prese, sia per gli Interm ediari Finanziari locali, ed agevo lare  l'accesso  al credito.
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Sem pre in tem a di goodgovernance, la C ooperazione Italiana è da  sem pre in prim a linea per la 
prom ozione e  la tutela d ei diritti d ei bam bini e  d e lle  bam b ine e  d eg li ad olescen ti nei Paesi in 
Via di Sviluppo, sia in termini di risorse finanziarie che di im pegno attivo in contesti internazionali e 
situazioni di em ergenza.

Alla base di questo vi è la consapevolezza che il m iglioram ento d elle  condizioni di vita d ei minori 
rappresenta la principale garan zia  per costruire la dem ocrazia e  lo sviluppo sosten ib ile dei paesi 
più poveri. Le violazioni dei diritti fondam entali dei bam bini e delle bam bine sono infatti causa  e allo 
stesso tem po effetto di arretratezza, povertà, instabilità e conflitti. Prom uovere migliori condizioni di 
vita per le nuove generazioni significa quindi contribuire alla costruzione della pace e della sicurezza 
per l'um anità intera.

Nel corso del 2 0 1 3 , in occasione della G ionata M ondiale del Fanciullo, è sta togaran tito  un a d e ­
guato  spazio ad  attività di sen sib ilizzazion e e  di com unicazione in m erito a lle  in iziative d el se t­
tore, non solo attraverso la realizzazione di un apposito  spazio sul sito w eb della DGCS interam ente 
ded icato  a ll 'a rg o m en to , m a an ch e  m ed ian te la  pubblicazioni di articolie storie in cui è stato  dato  
risalto a tutte quelle iniziative ado tta te  in favore di minori e adolescenti.

Si segnala , inoltre, che nell'am bito dell'iniziativa di cooperazione finanziata dalla DGCS in C a m ­
bogia "Assistenza integrata nelle aree di confine fra Laos, Cam bogia, Thailandia e Vietnam per minori 
migranti vittime di abuso sessuale", sono state realizzate dall'en te  esecutore OIM alcune interessanti 
iniziative di com unicazione in co llaborazione con esperti italiani. Nello specifico è stato realizzato dal 
regista Stefano Scialotti un docu-film intitolato "MoiPi Bai Cam bodia!" che illustra le attività poste in 
essere per la prevenzione e la lotta al traffico di minori nell'a rea  del Sud Est asiatico con il p rogram m a 
anzi citato e grazie ad  alcune iniziative di O N G  italiane presenti sul posto.

N ell'am bito della m edesim a iniziativa un g ruppo  di esperti della RAI, coordinati dal giornalista 
Fabio Cortese, ha realizzato workshop  formativi per giovani com unicatori. Al term ine della form azione 
i beneficiari hanno  realizzato alcuni brevi filmati su tem atiche di loro scelta.

Inoltre, in linea con la Convenzione ILO n. 138 C, la C ooperazione Italiana prom uove iniziative 
volte a ll'adozione e all'a ttuazione di politiche e progetti volti a  con trastare  lo sfruttam ento dei minori 
sul lavoro e a  com battere tutte quelle form e di lavoro minorile che possano  com prom ettere la sicu­
rezza, la salute e lo sviluppo di bam bini e adolescenti.

A tal proposito , m erita di essere seg n a la ta  un'iniziativa avviata nel 2 0 1 3  in Senegai "Lotta alla 
tratta e alle peggiori form e di sfru ttam ento  del lavoro minorile in Senegai"  dell'im porto  di euro 
1 .8 0 0 .0 0 0  con lo scopo di realizzare attività in favore dei minori vittime di sfruttam ento sul lavoro, 
anche attraverso il networking  tra le Regioni e le associazioni e il rafforzam ento delle Istituzioni a  livello 
centrale e periferico. Nello specifico sono stati realizzati 1 2 Comitati tecnici per il m onitoraggio dello 
sfruttam ento e l'abuso  minorile. Le organizzazioni locali, con l'ap p o g g io  di O N G  italiane, hanno  svi­
luppato m icroprogetti per definire risposte com unitarie al p rob lem a delle peggiori form e di lavoro dei 
minori, dello sfruttam ento e della violenza. L'iniziativa ha perm esso di realizzare in alcuni dipartim enti 
un servizio integrato di risposta ai fenom eni suindicati grazie all'accordo  congiunto di servizi decentrati 
(salute, giustizia e protezione sociale), organizzazioni di base , O N G  e comitati di quartiere. Q uest'u l- 
tima fase progettuale, nel corso del 2013 , ha previsto attività di sensibilizzazione com unitaria attraverso 
corsi di form azione teatra le  per i minori beneficiari

La C ooperazione Italiana considera crimini contro l'um anità la tratta e lo sfruttam ento dei minori e 
la violazione della loro integrità psichica e fisica perpetrata attraverso ogni form a di violenza. Ispirandosi 
ai principi contenuti nella CRC (Convention on thè Rights of thè Child) e nei suoi Protocolli opzionali e 
nelle convezioni di Lanzarote e di S trasburgo del Consiglio d 'Europa, essa individua nelle strategie volte 
a prevenire e contrastare l'induzione alla prostituzione, il turismo sessuale e la pedopornografia, anche 
attraverso strumenti telematici, i presupposti per prom uovere una cultura dei diritti umani che superi la 
neutralità della condizione infantile verso un pieno riconoscimento dei diritti dei minori.
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Si seg n alan o  due iniziative in corso nel 201 3 , una in C am bogia  "Assistenza integrata nelle aree di 
confine fra Laos, Cam bogia, Thailandia e Vietnam per minori migranti vittime di abuso sessuale", fi­
nanziata dalla DGCS per l'im porto di Euro 7 5 0 .0 0 0  e realizzata dall'O IM , con l'obiettivo di fornire 
assistenza ai minori vittime di sfruttam ento sessuale potenziando le capacità  di istituzioni pubbliche e 
della società civile; l'altra in A fghanistan "Per un'infanzia più felice lotta al traffico di minori in A fgha­
nistan" finanziata dalla DGCS per l'im porto di Euro 972.81 2 e sem pre realizzata dall'OIM , con l'obiet­
tivo di prevenire e con trastare il fenom eno del traffico di minori in A fghanistan.

In linea con gli standard  internazionali adottati in m ateria , tra cui la C onvenzione Europea sul­
l'esercizio dei diritti dei Minori, le Regole di Pechino, le Regole de  l'H avana, le Linee G uida di Riyadh 
e le Linee G uida di V ienna e riconoscendo la specificità dei m inori che en tran o  in contatto  con il 
sistem a della giustizia minorile, la C ooperazione Italiana considera fondam entale  prom uovere e so ­
stenere l'adozione e l'attuazione di politiche e interventi nei paesi destinatari di cooperazione in m ateria 
di giustizia minorile civile e penale  al fine di prevenire, recuperare e reinserire nella società i minori 
in conflitto con la legge. In ta le  specifico am bito si segnala  l'iniziativa “Prevenzione e Riabilitazione di 
giovani a rischio e in conflitto con la legge"  in El Salvador,che in tende sostenere il Ministero della G iu­
stizia e della Pubblica Sicurezza sa lvadoregno  nell'attuazione di un m odello di prevenzione e riabili­
tazione di giovani a rischio sociale e in conflitto con la legge, per favorire il loro inserim ento nella 
società. Il p rog ram m a prevede un forte coinvolgim ento del settore privato e della società civile e sarà 
focalizzato sulla sensibilizzazione delle com unità al fine di prevenire e com battere lo stigm a sociale 
nei confronti di giovani a rischio e criminalizzati.

La C ooperazione Italiana, nel considerare i giovani com e protagonisti del proprio sviluppo, attri­
buisce loro dignità di interlocutori e ne favorisce la partecipazione nelle decisioni, nell'adozione di 
strategie e nell'attuazione, valutazione, divulgazione delle azioni che li riguardano .

Ispirandosi alla CRC, la C ooperazione Italiana prom uove iniziative in favore di politiche nazionali 
e transnazionali di sviluppo, ded icate ai diritti e alle opportunità per l'infanzia e l'ado lescenza e il so ­
stegno alle loro famiglie e com unità, attraverso azioni di institutional building, la prom ozione di sistemi 
di garanzia  e di sistemi integrati e coordinati di servizi sociali, sanitari ed educativi.

1. "MOSAIC - Rafforzamento delle istituzioni libanesi e sostegno alle politiche di sviluppo locale con 
un focus sulle fasce di popolazione più vulnerabili", realizzata in Libano per un im porto to tale di oltre
2 .0 0 0 .0 0 0  di Euro. L'iniziativa è tesa a  rafforzare le Istituzioni libanesi e le politiche di sviluppo locale 
sulle tem atiche relative alla fascia di popolazione minorile e giovanile del Paese. Tra le previste attività 
va annoverato  il supporto  alle policiesnazionali e localiin m ateria di protezione dell'infanzia e p ro ­
m ozione della cittadinanza attiva dei giovani, la creazione di una Help Linein favore di minori e a d o ­
lescenti, la creazione di un Centro N azionale di D ocum entazione per l'infanzia. Nel corso del 2013  
è stato deliberato  dalla DGCS il r if in an z iam en to  dell'iniziativa per l'im porto di Euro 4 0 0 .0 0 0  per la 
realizzazione di 10 Child Friendly Spaces, luoghi a  tutela dei minori in cui si p raticano attività di sup ­
porto psico-sociale, educativo, ludico, in contesti locali caratterizzati da  un massiccio afflusso di p ro ­
fughi dalla Siria.

2. "Promozione dei diritti dei minori ed  em pow erm ent della famiglia nel governatorato di El Fayoum", 
realizzata in Egitto per un im porto di 1 .5 0 0 .0 0 0  Euro, con lo scopo di rafforzare le capacità  delle Isti­
tuzioni com petenti per una m aggiore fruizione dei diritti da  parte  dei minori e delle loro fam iglie, con 
particolare riferimento a quelle più svantaggiate .

Le iniziative svolte dalla C ooperazione italiana sono tese a fornire ai giovani tutti gli strumenti utili 
affinché possano  diventare protagonisti dello sviluppo delle com unità di ap p arten en za , ai fini della 
loro inclusione sociale e di un loro progressivo inserim ento lavorativo iniziando dalla partecipazione 
alla vita com unitaria e dalla valorizzazione dei talenti (volontariato, cooperative, imprese) attraverso 
le arti, l'am bien te , la cultura, le scienze e  le tecnologie, l'im prenditoria e la micro finanza. •
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M eritano di essere segnala te  le seguenti iniziative:

GUATEMALA, Program m a “Munijoven- Rafforzamento delle capacità della M unicipalità di Città del 
G uatem ala per lo sviluppo di politiche sociali locali indirizzate ai giovani": Obiettivo del p resente p ro ­
g ram m a è increm entare la risposta delle istituzioni e della società civile ai problem i dell'esclusione 
sociale e della stigm atizzazione dei giovani, p rom uovendo iniziative volte a rafforzare i m eccanism i 
politici e sociali nell'am bito  delle istituzioni locali. La struttura del p rog ram m a com prende tre com po­
nenti strategiche: capacity building delle istituzioni e delle organizzazioni locali per lo sviluppo e l'im- 
p lem entazione di una politica pubblica e sociale indirizzata ai giovani; prom ozione dei diritti degli 
adolescenti con focus specifico sulle politiche di genere  e sullo sviluppo territoriale; in tegrazione e 
cooperazione regionale in tem a di politiche giovanili che includano iniziative regionali e di gem ellaggio 
con l'Italia per mezzo del rafforzam ento del ruolo della cooperazione decen tra ta  italiana nell'a rea . 
Nel corso del 2013  è stata sviluppata un 'azione progettuale rivolta aH 'inserim ento di giovani disabili 
nel m ondo del lavoro. Nello specifico, grazie a un accordo con l'az ienda com unale dell'acqua potabile 
di Città del G uatem ala , 30  giovani con disabilità uditiva, dopo  un periodo di apprendista to , sono stati 
assunti per il servizio di lettura dei contatori di acqua . L 'esperienza e i risultati significativi ottenuti da 
questo intervento hanno  contribuito alla definizione della S trategia G enera le  per l'im piego Giovanile 
in G uatem ala.

CARAIBI, "Youth-ln (Youth Innovation)": L'iniziativa, finanziata per l'im porto di 2 ,3  milioni di Euro 
ed eseguita dall'agenz ia  UNDP (United N ations D evolpm ent Program ), si rivolge a giovani della re­
gione del CARICOM di età com presa tra i 15 e i 29 anni. Youth-ln com bina strateg icam ente un p a c ­
chetto integrato di attività in am bito am bientale , culturale, econom ico e sociale allo scopo di ottimizzare 
il potenziale dei giovani e ridurne la vulnerabilità. Tra gli enti realizzatori della presente iniziativa si ri­
co rdano  l'Errol Barrow C entre for Creative Im agination dell'University of thè West Indies(UWI). C om e 
indicato nella parte  introduttiva, si seg n ala  che nel corso del 201 3 sono state realizzate attività di for­
m azione degli studenti della UWI in co llaborazione con RAI-Tg3 A genda del M ondo (AdM) e con il re­
gista italiano Franco Taviani.

FORUM PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

29  m agg io  2 0 1 3  -  La C ooperazione italiana in cam po san itario  e  soc ia le

li M inistero d egli Affari Esteri ha partecipato, con un proprio stand , a lla  24esim a ed i­
z io n e  d el FORUM PA, tenutosi n ei m ese  di m agg io  a l P alazzo  d ei Congressi di Roma 
(EUR).

La giornata d el 29 m agg io  è  stata  d ed icata  a l tem a "La C ooperazione Italiana in 
cam po sanitario e  sociale". Il Forum ha rappresentato  un'occasione p er far conoscere  
l'im pegno d ella  C ooperazione ita liana nel settore d ella  d isabilità  con testim onian ze  
dirette di esperti e  capo progetti, sofferm andosi su a lcun e in iziative rea lizza te  in Ko­
sovo , Tunisia, A lbania, Sierra Leone, che rap p resen tan o b uon e pratiche nel settore  
d ella  tutela d e lle  p erson e con d isabilità .

Secondo il Rapporto m ondiale sulla DISABILITÀ edito nel 201 1 dall'O M S in co llaborazione con la 
Banca M ondiale, le persone disabili rapp resen tano  il 15% della popolazione m ondiale. Si stima che 
la m aggior parte  di esse viva in paesi in via di sviluppo dove la condizione di disabilità si associa a 
povertà, esclusione, discrim inazione, con pesanti ripercussioni dal punto di vista sociale, econom ico, 
culturale. Il nostro paese  è considerato  tra i più avanzati nel cam po  dell'afferm azione e tutela dei diritti 
delle persone con disabilità e figura tra i primi 50  firm atari della "C onvenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità" (CRPD) ado tta ta  dall'A ssem blea G enera le  delle Nazioni Unite nel 2006 .
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In linea con gli enunciati della C onvenzione (in particolare l'art.32), nel 2 0 1 0  la C ooperazione Ita­
liana ha approvato  le "Linee G uida sulla disabilità" e nel g iugno 2 0 1 3  ha adottato  il "Piano di Azione 
sulla Disabilità della C ooperazione Italiana" per la loro applicazione.

HIGH-LEVEL MEETING OF THE GENERAL ASSEMBLY ON DISABILITY AND 
DEVELOPMENT 2013

La DGCS, nel 2 0 1 3 , ha collaborato a lla  stesura d ei contributi nel settore partecipando  
a lle  consultazioni informali per la p rep arazion e d ella  tavola  rotonda organ izzata  
dal Dipartimento Affari Economici e  Sociali - DESA in collaborazione con gli Stati Mem­
bri e  le  organ izzazion i d e lle  N azioni Unite p er ev id en ziare  l'im portanza dell'inseri­
m ento d e lle  question i riguardanti la  d isabilità  n e lla  politica di coop erazion e a llo  
sviluppo, in un contesto di continuo sforzo p er lo sradicam ento d ella  povertà. I con­
tributi inviati, in co llaborazione con il M inistero d elle  Politiche Sociali, son o  stati di­
scussi neWHigh Level M eeting on Disability tenutosi n el m ese  di settem bre e  son o  
confluiti nel docum ento "The w ay  forward: a  disability-inclusive developm ent agenda  
towards 2015 and beyond - R eportof thè Secretary- General".

Il docum ento p on e l'accento sulla necessità  di raggiun gim en to  d eg li Obiettivi di Svi­
luppo d el M illennio e  di altri obiettivi di sviluppo concordati a  livello in ternazionale  
per le  p ersone con d isabilità .

Frutto di un processo partecipativo avviato dal 201 1 con il Tavolo di Lavoro AAAE/DGCS-RIDS (Rete 
Italiana Disabilità e Sviluppo), il Piano sancisce il principio dell'inclusione della disabilità in ogni fase 
delle politiche e delle pratiche dello sviluppo e contem pla tutte quelle azioni finalizzate alla prom ozione 
di pari opportunità per le persone con disabilità.

Il 30  o ttobre 2013  il Piano è stato presentato  alla Farnesina in conferenza stam pa dal Direttore 
G enera le  della D.G.C.S. e dal Vice Ministro degli esteri.

La D.G.C.S. ha posto in essere le prim e azioni previste dal Piano:

- in form azione e  sen sib ilizzazion e sulla tem atica p er il p erson ale  del MAE durante la  
giornata del 3 d icem bre "Giornata in tern azionale d e lle  p erson e con disabilità",

- d iffusione e  d ivu lgazion e del docum ento a  tutte le  Direzioni del MAE, a lle  A m basciate 
e  a lle  UTL, con la con sap evo lezza  che tali azioni rap p resen tan o una condizione im­
prescindibile per porre in atto am pi e  durevoli cam biam enti.

Nel m ese di genna io  201 3, sono  stati inoltre costituiti i primi tavoli tecnici che av ranno  l'obiettivo 
di d are  supporto alla realizzazione delle azioni previste dal Piano al fine di assicurare il mainstreaming  
delle questioni legate alla disabilità in m odo da contribuire in m odo significativo all'inclusione sociale 
ed  assicurare, nel lungo term ine, una strategia progressiva innovativa in linea con gli s tandard  inter­
nazionali.

I tavoli avviati sono relativi ai settori: i) Accessibilità e  fruibilità di am bienti, beni e servizi, ii) Aiuti 
um anitari e  situazioni di em ergenza che includano le persone con disabilità, iii) Educazione inclusiva, 
iv) Raccolta e analisi dati delle iniziative finanziate nell'ultim o quinquennio , v) Elaborazione di un d o ­
cum ento sulla revisione delle categorie OCSE-DAC per includere m aggiorm ente la disabilità. I tavoli 
av ranno  anche  l'obiettivo di prom uovere, con i vari stakeholder, un dibattito nazionale su specifici 
aspetti favorendo lo scam bio di esperienze e conoscenze e  l'individuazione di buone pratiche realizzate 
nel settore.

L'Osservatorio N azionale sulla condizione delle persone con disabilità, cui partecipa la DGCS, ha 
elaborato  il "Programma di Azione Biennale per la promozione dei diritti ed  integrazione delle persone
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con disabilità". Il p rogram m a ha individuato le a ree  prioritarie verso cui l'Italia dovrà indirizzare azioni 
e interventi per contribuire al raggiungim ento  degli obiettivi generali della S trategia Europea sulla 
Disabilità 2 0 1 0 -2 0 2 0  e della Convenzione ONU. Nella Linea 7 "C ooperazione Internazionale" sono 
state inserite le attività del "Piano di Azione Disabilità della C ooperazione Italiana" a  testim onianza 
del riconoscim ento dell'eccellenza in ta le  settore.

In d a ta  4 ottobre 2 0 1 3 , il p rog ram m a di azione b iennale è stato recepito in un decreto  del Presi- 
dentedella  Repubblica ("Adozione del program m a di azione biennale per la prom ozione dei diritti e 
l'integrazione delle persone con disabilità").

4.4 . SOSTEGNO ALLO SVILUPPO ENDOGENO DEL SETTORE PRIVATO E TEMATICHE 
TRASVERSALI.

Lo sviluppo del settore privato negli stessi Paesi partner, b asato  sui principi della libera concorrenza, 
del rispetto dei diritti dei lavoratori, della tutela de ll'am bien te  e dell'apertu ra  internazionale è un re­
quisito essenziale per la crescita econom ica e per l'afferm azione di principi dem ocratici e per l'elim i­
nazione delle discriminazioni.

Nel corso del 2013  la C ooperazione allo Sviluppo italiana, al fine di realizzare il proprio obiettivo 
di collaborare allo sviluppo sostenibile dei PVS, ha app rovato  due docum enti volti a rilanciare lo stru­
m ento finanziario previsto dall'a rt. 7 della legge n. 49  del 1987:

- Il p arere n. 6 /2 0 1 3 , con cui è  s ta to  p roposto  di em en d a re  il R egolam ento CIPE n.
9 2 /2 0 0 9 .

- La delib era  n. 117  d el 2 0 1 3 , ch e ha introdotto la  procedura di "m atching".

Con il primo docum ento, sono stati proposti em endam enti al Regolam ento CIPE che incidono sul 
m eccanism o di funzionam ento dello strum ento agevolato  ex art. 7, con l'obiettivo di incentivarne l'uti­
lizzo. In particolare essi riguardano : l'am pliam en to  dei settori eleggibili, tra cui an ch e  il settore indu­
striale, salvo ad o tta re  le necessarie  cau te le  per evitare interventi di pura delocalizzazione, 
coerentem ente a quanto  previsto dall'a rt. 1, com m a 12 della legge 14 m aggio  2 0 0 5  n. 80 ; aum ento  
dell'am m ontare  finanziabile per ogni singola iniziativa (da 5 a 10 milioni di Euro); possibilità di fi­
nanziare anche apporti in natu ra  (beni tangibili), nella m isura m assim a del 20 % dell'investim ento; 
possibilità di concedere anticipi prim a dell'appo rto  di capitale nell'im presa mista. Vale la pena sotto­
lineare che tale anticipo, che può essere al m assim o pari al 70% dell'apporto , deve essere garantito  
d a  previa fidejussione bancaria .

Con il secondo  docum ento , è sta ta  disciplinata per la prim a volta la possibilità di g aran tire  un 
"m atching" sui crediti d 'a iu to , ovvero una form a di sostegno  pubblico che prevede la concessione di 
un credito di aiuto legato d a  parte  di un G overno di un Paese OCSE in favore di un PVS. L'avvio di 
ta le p rocedura avviene su istanza dell'im presa ita liana che partecipi ad  una g a ra  internazionale, fi­
nalizzata alla realizzazione di progetti di sviluppo in PVS, in cui l'en te ap p a ltan te  richieda, oltre all'o f­
ferta tecnico econom ica anche una offerta finanziaria, la quale  assum e carattere determ inante nella 
fase di aggiudicazione. La procedura di m atching  è  prevista nell'A rrangem enf on Guidelines for O ffi­
cially Supported Export Credit (norm alm ente ch iam ato  Accordo Consensus) concordato  in sede OCSE. 
Tale procedura prevede sia le condizioni per il m atchingche le m odalità di notifica all'OCSE.

Le misure sopracitate risultano com plem entari alle recenti modifiche dell'art. 7 della legge 4 9 /8 7  
introdotte dal decreto legge n. 69 del 2013  (c.d. "Decreto del Fare"), convertito in legge n. 98  del 9 
agosto  2013 . Esse prevedono la possibilità di destinare una quota del Fondo rotativo dei crediti di 
aiuto, di cui a ll'a rt 6 della L.4 9 /8 7 , per la costituzione di un Fondo di G aranzia  per i prestiti concessi 
d a  istituti di credito ad  im prese italiane o per agevo lare  gli apporti di capitale delle im prese italiane 
nelle im prese miste. Sem pre con la sopracita ta  modifica norm ativa è stata prevista la possibilità di
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concedere crediti agevolati ad  investitori pubblici o privati o ad  O rganizzazioni internazionali affinché 
gli stessi finanzino im prese miste da  realizzarsi nei PVS.

Con lo stesso obiettivo ed in questa ottica, nel corso del 2013  è stato costituito nell'am bito della Di­
rezione G enerale  per la C ooperazione allo Sviluppo, un G ruppo di Lavoro allo scopo di studiare forme 
di utilizzo dei finanziam enti dell'Unione Europea legati allo strum ento finanziario del "blending". I fi­
nanziam enti U.E. a dono  sono erogati al fine di costituire una leva in g rado  di mobilitare un insieme di 
finanziam enti nazionali e internazionali, destinati a  PVS, ed im prese che intendano partecipare a gare 
internazionali sia per forniture di beni e servizi che a progetti di B.O.T. (Build, O perate  and  Transfer).

Lo strum ento assum e una valenza strategica ai fini più generali delle relazioni euro-africane, che 
risch e reb b ero  di risultare limitate d a  un'eccessiva caratterizzazione sulle problem atiche di pace e si­
curezza, oltre che da  approcci puram ente com m erciali, tuttora prevalenti, inadatti a com petere credi­
bilm ente nei progetti infrastrutturali con la concorrenza soprattutto  cinese. E' proprio in tal senso che
lo strum ento del "blending" fornisce una prospettiva in teressante ed  è oggetto  di una riflessione con­
giunta con MEF, C assa  Depositi e Prestiti e  SIMEST.

Strettam ente connesso  al tem a delle politiche di sostegno per lo sviluppo del settore privato, è la 
particolare attenzione che la C ooperazione italiana dedica alle tem atiche trasversali, aspetti conside­
rati d a  sem pre di notevole interesse per la cooperazione ita liana e che hanno  riguardo ai temi del­
l'am bien te , dell'em pow erm ent femminile e dell'inform ation an d  com m unicationstechnologies (ICT).

TEMATICHE AMBIENTALI

Nel 2 0 1 3  le politiche am bientali della C ooperazione Italiana sono state indirizzate, oltre che al 
consueto sostegno  ai processi delle Nazioni Unite conseguenti alla conferenza di Rio su Ambiente e 
Sviluppo del 1992 , anche a sostenere, ancorché m arg inalm ente , la p reparazione del quad ro  post- 
2 0 1 5  in vista della scadenza degli Obiettivi del Millennio. C om e ricordato nel Capitolo Primo, nel­
l'am bito  della C onferenza R io+20 tenutasi a Rio de  Janeiro  nel 201 2 , a vent'anni di distanza dalla 
p recedente conferenza, i Paesi m em bri delle Nazioni Unite hanno  deciso di rinnovare l'im pegno in­
ternazionale rivolto alla sostenibilità dello sviluppo e di prom uovere nuovi traguard i nell'affrontare le 
prossim e sfide globali, lanciando il processo di definizione degli Obiettivi di SviluppoSostenibile (SDGs) 
per il periodo post-2015. In proposito, la C ooperazione Italiana, in coord inam ento  con il MATTM, ha 
assicurato i propri contributi su temi di rilevanza strategica per la cooperazione am bientale .

C om e negli anni scorsi, la C ooperazione Italiana ha seguito con pari interesse gli sviluppi di altri pro­
cessi delle NU, fra cui: la Com m issione sullo Sviluppo Sostenibile CSD (sostituita nel 2013  dal High Level 
Politicai Forum on Sustainable Development, che inquadra: il processo dei "Partenariati di Tipo 2" ex 
Vertice di Johannesburg  WSSD; la Task Force della Partnership M ondiale sullo Sviluppo Sostenibile delle 
M ontagne; il Foro M ondiale per l'Acqua WWF; il Partenariato M ondiale delle isole GLISPA, ecc.); il Foro 
delle Nazioni Unite sulle Foreste UNFF; la Convenzione delle Nazioni Unite per la Lotta alla Desertifica­
zione UNCCD; la C onvenzione-quadro  delle Nazioni Unite sui C am biam enti Climatici, UNFCCC; la 
Convenzione delle Nazioni Unite sulla Diversità Biologica CBD; la Convenzione di Stoccolma sugli in­
quinanti organici persistenti (POPs) e quella di Rotterdam sui prodotti chimici pericolosi (PIC).

Con particolare riferimento agli Obiettivi del Millennio, e al loro raccordo con i futuri Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile annunciati alla C onferenza R io+20, la C ooperazione Italiana nel 2013  ha con­
ferm ato  il proprio sostegno al processo di integrazione degli stessi MDG e, quindi, a  prom uovere una 
loro trattazione quali elem enti di un unitario processo di sviluppo, e non com e obiettivi indipendenti. 
In merito, la nostra C ooperazione, oltre a  prom uovere il d ia logo  tra le citate convenzioni di Rio, ha 
sviluppato e ado tta to  innovative m etodologie di integrazione sistemica di supporto  alle decisioni. Me- 
todologie.che perm ettono di valorizzare tali correlazioni e valu tare in m odo  oggettivo i contributi delle 
iniziative di C ooperazione a perseguim enti com plem entari ed integrati dei MDGs.
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C oerentem ente, in termini di strategie interne, la DGCS ha prom osso, sia a livello di politiche sia 
a  livello di realizzazione di progetti, un approccio  sistemico allo sviluppo nell'intento di ridurre i rischi 
di collisione tra obiettivi di conservazione e obiettivi di lotta alla povertà.

Le iniziative am bientali della C ooperazione Italiana perseguono  lo sviluppo sostenibile attraverso 
approcci integrati e, com e tali, sono prevalentem ente multidisciplinari e inter-settoriali. C oerentem ente, 
le realizzazioni operative della DGCS si legano  a  più tem i/processi globali e trasversali, nel rispetto 
delle priorità specifiche d 'in tervento  di ciascun contesto geografico . Per la C o operaz ione  Italiana, 
anche nel 2013  i temi di riferimento in cam po  am bien ta le  sono  quelli che fanno  riferimento alle tre 
Convenzioni di Rio:

- co n se rv az io n e  d e lla  b io d iv e rs ità ;

- lo tta  a l la  d ese rtif ica z io n e ;

- c a m b ia m e n ti clim atici ( a d a tta m e n to  e  m itig az io n e).

Le tre Convenzioni riflettono l'im pegno degli Stati parte di incorporare il principio dello sviluppo so ­
stenibile e le preoccupazioni am bientali globali nelle rispettive politiche di sviluppo, nonché di partecipare 
agli sforzi internazionali per far fronte a tali m inacce. L'importanza della loro integrazione -prom ossa 
dalla Cooperazione Italiana- deriva non solo dalla di essi natura di accordi internazionali giuridicamente 
vincolanti per le parti contraenti, m a anche e soprattutto dal loro significato sistemico e dalla centralità 
che esse rivestono nella prom ozione dello sviluppo sostenibile a livello internazionale.

In tem a di conservazione della biodiversità, nel 2013  la DGCS ha:

- Partecipato a lla  riunione OCSE - EPOC del Working Party on Biodiversity, W ater and  
Ecosystems (WPBWE) del Comitato Politiche Am bientali, prom uovendo il con so lid a­
m ento d e lle  procedure di se lez io n e  d egli indicatori d ella  diversità b iologica e  della  
in tegrazion e sistem ica intersettoriale;

- Partecipato a lla  IOa se ss io n e  del United N ations Forum on Forests (UNFF);

- Partecipato al Summit of Caribbean Politicai and Business Leaders, organ izzato  dal 
Segretariato d ella  Caribbean C hallenge in itiative, di cui la nostra C ooperazione ha  
finanziato  il lancio e  la prima fa se , a  so steg n o  d ella  creazion e di un Network di Aree 
Marine Protette n ella  R egione Caraibica. Presieduto dai Capi di G overno di G renada  
e  British Virgin Islands, il Summit ha celebrato  il com pletam ento d ella  prima fa se  e  
l'inizio d ella  secon d a  a cui la nostra C ooperazione contribuirà con un nuovo progetto  
region ale;

- Partecipato a lla  19a  Conferenza d elle  Parti d ella  C onvenzione Q uadro d e lle  N azioni 
Unite sui Cam biam enti Climatici (UNFCCC) a  Varsavia, assicurando qualificati contri­
buti tecnici per le questioni pertinenti la coop erazion e in tem a di REDD+ e  ruolo delle  
foreste n ello  sviluppo sosten ib ile  d ei PVS, con particolare riferim ento ai tem i d ella  
biodiversità nel quadro d ei m eccanism i di sviluppo previsti d a lla  C onvenzione sul 
Clima.

Partecipato a Nairobi al 27oGoverningCouncii del Program m a d elie  N azioni Unite per  
i'Am biente (UNEP), per la prim a volta riunito in form ato universale in attu azion e a lle  
raccom andazioni d e lla  C onferenza d e lle  N azion i Unite su llo  Sviluppo Sosten ib ile  
"Rio + 20";

- Presentato, durante il concom itante Global Enviroment Forum, il program m a tran- 
sfrontaliero SADC (Southern Africa D evelopm ent Community) che la nostra C oopera­
z ion e realizza congiuntam ente al Segretariato  d ella  UNCCD nel bacino del Limpopo, 
nonché il so steg n o  d ato  dal nostro P aese a l processi di "national drought p lanning"  
e  "land degrad ation  neutrality" perseguiti o g g i com e priorità d ella  UNCCD;


